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ESPERANTO-KURSOJ ĈE D.L.F. EN 8ARI 


NlaJ ManbroJ, Ra*. Vlncanzo POLI- 
GNANO kaJ Prof. Nlcola LASALANDRA 
organizia kaj najstris du sesnona- 
tajn kursojn da Esporantd Sa D.L.F. 
(Postlabora Organizo da Fervojist- 
oj) en Bari. Oni sukcesis ankaŭ a- 
perigl artikolojn pri Esperanto en 
la revuo de D.L.F. de Bari, noaita 
•La Karavelo-. 9 

... KAJ ESPERANTO-KURSOJ EN BELLUNO 


La Jurnalo "II Gazzettino* presis 
artikoion pri la disdona festo ce 
Esperanto-diplonatesti1oj ai kursa- 
noj de la paslnta Urno-Jarc. Ĝi 
bele titoiis ~Nia kontribuo al la 
konprenebleco inter la popoioj*. 

La Prezldanto de la Fervojista Gr- 
upo "Verda Stelo* ĉe D.L.F. de Bel- 
luno, nia kara aaiiko Edlen B0N10L0, 
grstulia ai Flichele FILIPPO, Era- 
srao PATUZZO, Enrico de SALVADOR. 

Nia kolego d.ro Serio BOSCHIN par- 
toprenls la ceriraonion paroiante al 
la publlko pri la Internscia Ling- 
vo, pri 2iaj Autoro, strukturo, fa- 
cileco, literaturo, disvastigado, 
presajoj, radio-dissendoj, raovado 
kaj organizoj, kaj precipe pri la 
signifo de la Jubilea lOOjarigo. 

Varraajn gratulojn al tiuj! 

RoBo 


• QUOTE SOCIALI » QUOTE SOCIALI » 


Ancha pcr il 1988 ia Quota sociale 
IFEA/IFEF riaane invariata * Lire 
10 . 000 . 

La quota FEl e' stata portata a L. 
25.000, Familisri e Glovani 12.500. 

Per i residenti a Bologna invitia- 
no ad aderlre corae socio frequents- 
tore a1 DLF BO « L. 6.000 (5.000 * 
3.000 per il Cir. Culturale/ GruDpo 
Esperanto, quindl solo 3.000 per 
chi e' gla' socio DLF). 

Per chi desiders ricevere l"Hi- 
storlo de I.F.E.F.* * L. 2.000; il 
distintivo I.F.E.F. o quel!o "Hura- 
glia Cinese" * L. 2.000. 

La Kasisto 


« NU0VE ADE-I0NI / RIADESIONI « 
ALL 1 I. F. E. A. - BENVENUTI! !! 


BIAVATI Maaairao 
L0LLI Alberico 
ZAN0TT0 Glovanna 


FE 

BO 

B0 

UN GRADITO "DI 

PIU 

•- ALL-I.F.E.A. 

MILLE GRAZIE! - - 

• ♦ 

♦ MILLE GRAZIE! 

B0N0RA Rosanna 


L. 50.000 

» NiA HISTORIO 

« 

NIA HIST0RI0 » 


E1 raalnova menbrolisto de la JaroJ 
195!-52a eblas legi ia nomojn de 45 
IFEA-anoJ. Ir.ter ili estas ankati 
tiuj de kelkaj niaj ankoraO nuntara- 
paj nerabroj kaj karrgej araikoj: 
Giuscppe BARBIERI, Gino CORSO, Gian 
Leone DEGLI ESPOSTI, ŭernsno GIF1EL- 
Ll, Prlrao TREVISANI, kaj de aliaj 
ian tre konataj, kiuj nin lasis: 
Carlo CARENA, Erraanno FILIPPI, Ot- 
tavio LA MURA, Otello NANNi, 61u- 
seppe CJARCME, Giuseppe ZACCONI. 
KelkeJ el ili refondis nian postmi 
litsn I.F.E.A.-organizon. 

Konoron kaj dankon ai II1! 

RoBo 


















ITALA FBRVOJISTO 


Informa Bulteno 


3 


58° ITALA KONGRESO 
DE ESPERANTO 

PISA 11-18 SEPTEMBRO 1987 

Gran parte del1'attenzione del 58' 
Congresao Italiano di Esperanto e’ 
atata attratta da un avento inedito 
nella atoria del recente novinento 
esperantista italiano: 1‘espulaione 
dalla naaaima organizzazione nazio- 
nale di un collega attivo e beneae- 
rito che ci e’ vicino e caro: il 
dott. Alberto HENABENE. 

Inutlle dire che ci aiano battuti 
per evitara 1 'evento, che abbiaco 
eaortato i soci ad esprimersi libe- 
ramente aul caso ed eventualnente a 
votare contro. 

Una certa atmosfera, 1'impostazio- 
ne del procedimento e la conduzione 
delle varie incombenze non lasciava 
pero' molte speranze favorevoli. 

Tuttavia l'esito della consulta- 
zione per ottenere la ratifica del 
provvedimento decretato dal Consi- 
glio nazionale (con voto contrario 
dello scrivente) non e' risultato 
cosi' scontato come qualcuno poteva 
prevedere. Ecco infattl i dati: 

PRESENTI DELEGKE TOTAL! 



N ' 

’ X 

N ' 

'/. 

N ' 

X 

SI 

89 

63,6 

156 

69,9 

245 

67,4 

NO 

43 

30,7 

61 

27.4 

104 

28.7 

AS7EN. 

8 

5,7 

6 

2.7 

14 

3,9 

TOTALl 

140 

100 

223 

100 

363 

100 


Sappiamo anche che diversi soci 
che avevano consegnalo la delega ad 
altri continuano a scrivere alla 
FEI per dichiarare almeno la loro 
dissociazione. 

Come interpretare 1 'enorpe diffe- 
enza fra il giudizio quasi unanime 
dei consiglieri uscenti c quello 
•cosi ’ diviso della zassa dei soci? 
Vogliamo tentare di capire cio' che 
sta avvenendo partendo da un no- 
stro personale convincimento: esi- 
ste in Italia (e non aolo da noi) 
un generale malessere, una certa 
sfiducia, un’apatia, che fa vedere 


le cose peggiori di quelle che 
sono in un movimento esperantista 
che si dovrebbe nutrire di: speran- 
za, perseveranza, costanza (Zamen- 
hof) e di tolleranza (nostra aggiun 
ta). Ha questo non e'; aalgrado 
1'anno giubilare molti esperantisti 
non interpretano la nostra utopla 
come quaicosa di creativo e di rea- 
lizzabile, ma vivono alla giornata 
e non credono a un futuro prossimo. 
Del resto motivi non ne eancano. 

Ecco che puo’ (anche inconsciamen- 
te) essere utile un diversivo, puo' 
servire trovare un nemico esterno 
(p.e. l*ingleae) ed anche uno lnteg 
no (p.e. Henabene) per far coagula- 
re le energie psichiche degli espe- 
rantisti Ispesso frustrati da un'ai 
tivita' anche vivace, ma raramente 
e durevolmente fruttuosa) su qual- 
coia di preciao, di tangibile au 
cui scaricare un 'aggressivita ' che 
deriva non dalla forza, ma dal suo 
contrario: l*impotenza. 

Ka si puo’ raglonevolmente pensare 
di poter placarc questo generale ma 
lessere con delle espulsionl, anzi- 
che ’ indagare sujle cause di un di- 
sagio profondo che ha radici lonta- 
ne, ma anche vicine, riconducibi1i 
a nostro parere aoprattutto ad una 
aspettativa "messianica" di tutti 
verso tutti , che e’ al tempo stesso 
causa ed effetto della confusione 
dei ruoli esistenti nel movimento 
in Italia? 

Si prenda almeno atto dell'eviden- 
za del fatti: troppi esperantlsti 
NON sono d'accordo con una decisio- 
ne tanto poco popolare e - a nostro 
avviso - pregnante di un astio ln 
gran parte non cosclente e troppo 
antico, non ricollegabi1e ai soli 
fatti recenti sui quali ci si dove- 
va attenere per giudicare il caso, 
cioe' la lettera pubblicata dal- 
1 *"Avanti!". 

E' chiaro anche che taluni, anzi- 
che' cercare paclficazione o giu- 
stizia, ne hanno approfittato, pen- 
sando di rivalersi di vecchi torti, 
piu* o meno reali, ma anche per 
scacciare un "demone" che e' in tut 
ti noi:la frustrazione appunto, che 
li rende indifferenti anche ai dan- 
ni che da un tale atto ne derivano 
al movimento esperantista. 
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Siccone non riusciano a trovare la 
parola adatta, cl aiutino in questo 
1 lettori: come definire una colpa 
cosi ‘ zelantemente colpita anche 
da una querela <e‘ partita anehe u- 
na controquere1a) per "diffanazione 
a mezzo stampa": esagerata prete- 
sa? offesa? oltraggio? 

Per un gran numero di esperantl- 
sti la reazione e' stata eccessiva; 
e tanti altri perfino non ne erano 
informati: infatti tantl iitcora non 
sanno dl che cosa sl tratta, del 
perche ’ di certi atteggiaaenti,.di 
certl comportamenti, mentre nella 
convocazlone del1'assemblea non cog 
parlva neppure il nose dell*innoml- 
nato, cloe' ... dc11'interessato. 

C1 risulta invece - a favore della 
corretta documentazione e della se- 
renita’ di guidizio - che le uniche 
informazioni "ufflciall" (vlsto che 
sl tratta dell'organo della Federa- 
zione, cioe’ dl tutti noi) fornlte 
al socl siano quelle comparse sulla 
rivista "1"esperanto" n. 6/87, pag. 
5 ln cui oon un "Comunlcato" di ben 
mezza pagina 11 Consigllo Dlrettlvo 
delle Gioventu* Esporantista Ita- 
liana "Jtitenendo del tutto lnfon- 
date le calunnie Cquall? per 1 1000 
e passa soci che non hanno letto la 
lettera in questionel dell‘"ex so- 
cio" Alberto MenaLene .... esprime 
la sua piena solidarieta' ..., con- 
divide le motlvazioni, approva la 
declaione del Consigllo Nazionale 

...; INVITA pertanto 1 propri mem- 

bri, i simpatizzanti ed i giovani, 
A VOTARE A FAVORE DELLA RATIFICA 
DELL'ESPULSICNE ...". 

Non bastando, a pag. 15, nella ru- 
brlca "Nova Sento' <!?) (sentimenti 
di queato tipo sono "nuovl"?; con- 
gratulazioni!), si legge: 

"IL CASO HENABENE. L'incubo del- 
1'AIDS ineombe anehe sulla FEI. 
Per scongiurare il pericolo conti- 
nuera* la politica di espulsione 
dei soggetti ad alto rlschio." 

Eloquente 1'uso dol verbo "con- 
tinuare", che - se non ci sbagliamo 
- slgnifica proseguire, dare segui- 
to ... A chl la prossima volta? 

Ora comunque tutti i soci FEI do- 
vranno subire le conseguenze di 
quella decisione e pagare (?) le 
spese dl giudizio. Era veramente 


1'ultima spiaggia, 1'unica decisio- 
ne da prendere? Perche’ non sl e' 
ir.vece almeno tentato di accogliere 
la proposta di riappacificazione a- 
vanzata in assemblea da1 Nenabene? 

"Ai posteri 1'ardua sentenza" ... 
- o la cosa riguarda anche noi? 

fiuvst 'anno era turno di rinnovo 
delle cariche sociali, ma esso e' 
avvenuto cosi' un po' in sordina. 
Ecco in ordine decrescente dl pre- 
ferenza l 21 oletti nol Conslglio 
nazionale: Tadollni, Sarandrea, 
Stoppoloni, Dalla e Formizzi, Cor- 
aetti , tlinnaja, De Gior gi , Saletti, 
tipari, Strozzi, Pignateili, Nartl- 
nl, Grassini, Casini, Perna, Bolo- 
gneai, Fioronl, Nerl Laml, Rovera, 
Taddei. Non eletti: Ricagno, Galbu- 
sera, Hosca. Sindaci revisori: Po- 
lerani, Formaggio, Foa', Supplanti: 
Guernieri, Teormino. 

Nella successiva rlunione del 
Conaiglio nazionala FEI (17-18/10/ 

/87) e' avvanuta ia scolta dei 
nembrl del Comitato esecutivo: pre- 
sidente Formizzi, vpres. Stoppolo- 
ni, Dalla a Rovere (nominatl dal 
pres.> , Corsetti, Sarandrea, Lipa- 
ri (eletti). Nella 1~ riunione del 
Comltato Esecutlvo (21-22/11/87) 
sono state dlstribulto i soguentt 
lncarichi: Segretario Corsotti, Se- 
gretario nddetto a11 ' informazlone 
Dalla, Cassiere Sarandrea. 

Romano B0L0GNES1 



el HONATO 
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ALLA SCOPERTA OEI CONSIGLIERt IFEA 


Contlnuando nella presentazione dei 
noatrl attivisti pubblichiano una 
acheda autobiojrafica del Consi- 
gliere dott. Alberto HENA8ENE del 
nostro Conitato osecutivo. 

Iscritto alla F.E.I, dal 1967 e’ 
stato Pres.te del Gruppo roiana dal 
1967 a1 197« . dai 1976 al 1981. 

Iscritto ali’I.F.E,A. dal 1968, ha 
ricostituito la Sezione ronana pre; 
so 11 D.L.F. e vi ha ospitato anche 
il Gruppo ronano della FEI. 

Ha organizzato nella sede del DLF 
romano i corsi annuall di E-to spe- 
rinentando dlrettamente la granraa- 
tica poi prodotta nel 1979. 

Iscrlttosi nel 1972 al P.S.D.I., a 
seguito di 6 artieoli da lui pubbli 
cati nel 1973 sul giornale *Unani- 
ta'“- e delle lnlziative che ne 
sono derivate - ha fatto proporre 
dal PSDI (per la prina volta nella 
storia del1’E-to e dei partiti 
politicil: l) al1 * Internaziona1e sg 
cialista, 1'adozione dell’E-to come 
1lngua dell'Internazionale; 2) al 
Gruppo socialista della Comunita' 
economica europea, l'adozione del- 
l 'E-to coae lingua ufficiale euro- 
pea. 

E' stato inviato dal PSDI a trat- 
tare direttanente il problema lln- 
guistico a Parlgi, Bruxellos, Am- 
sterdam, Copenhagen e Vienna, dove 
ha avuto colloqui con 1 massial dl- 
rigenti dei rispettivl partiti: su 
sua richiesta essi hanno posto i 
giornaii del partito a dispcsizione 


degli esperantisti nazionali affin- 
che" affrontassero il problema lin- 
guistico a mezzo di opportuni ar- 
ticoli. (Gli articoli, purtroppo, 
non sono stati pubblicati poiche' 
gll esperantist1 stranierl non sono 
stati capaci di scrlverne). 

Ha portato il saluto dell'Inter- 
nazionale sociallsta al Congresso 
UEA dl Amburgo nel 1974. 

Nel 1978 ha organizzato a Roma il 
30’ Congresso internazionale dei 
ferrovieri espcrantistl (IFEF). 
Sfruttando 1'eco di tale congresso 
ha costituito in Italia 11 Gruppo 
interparlamentare "Amici dell’Espe- 
ranto", del quale e' stato Se- 
gretario flnche’ il gruppo e' esi- 
stito. 

Nel 1979 ha prodotto una gramma- 
tlca di E-to che, secondo una re- 
censione pubblicata dal giornale 
'Avanti!', e' la migliore di quante 
ne eslstono in Italia. 

Nel 1980, coae Pres.te del Gruppo 
esperantista roaano, ha organlzzato 
in Roaa 2 manifestazioni su strada, 
in appoggio alla richlesta presan- 
tata alla RAI dal Sen. Albarto DEL 
NERO (Presidente del Gruppo lnter- 
parlamentare anzidetto) per ottene- 
re trasraissioni televisive sul pro- 
bleaa llnguistlco europeo. 

E' autore di un inno euroespe- 
rantista originale <dl cul ha 
composto parole e muslca - disco 
RCAI, utilizzato dal Sen. Del Nero 
come sigla della trasmlssione "Una 
scheda di Esperanto", andata in 
onda 2 volte su RAI UNO nel 1980 e 
repllcata su RAI TRE nel 1981. 

Nel 1981 ha organizzato in Roma il 
52’ Congresso della FEI, ove ha fat 
to trattare il taraa "Una lingua per 
l'Europa", presentando una relazlo- 
ne specifica sul tema generale ed 
altra relazione specifica al gruppo 
di studio da lui diretto circa le 
attivita’ da svolgere nel riguardi 
dei parlamentari, dei partiti, dei 
sindacati e delle associazlonl eu- 
ropeiste. 

In occasione del congresso ha 
organizzato le prime manifestazioni 
su strada, relative al problema Uq 
guistico europeo, effettuate da coq 
gressisti esperant isti. 

Eletto consigliere nazlonale FEl 
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n«l 1981, ha prasantato al Consi- 
gllo un dettagliato piano di atti- 
vita' il quale, par diaenticanza 
dal presidente, non e' stato nemne- 
no posto ln dlscussione. Per otte- 
nere che si diacutesse la politica 
internazionale della Federazione, 
ha dovuto richiedere - a norma di 
atatuto - la convocazione atraordi- 
naria dal Consiglio ... 

Kel 1983, a seguito di 3 suoi 
articoli aul problema llnguistico 
europeo, pubblicati sul giornale 
"II ferroviere autonomo", ha fatto 
approvare al congresso FISAFS una 
mozione (per la prima volta nella 
storia sindacale e dell’E-to) che 
obbliga gli organi dirigenti ad 
lmpegnarsi nel tentativo di costi- 
tuire un slndacato ferroviario eu- 
ropeo collegato alla base per mezzo 
dell 'E-to. 

Iscrittosi s1 PSI nel 1983, ha fat 
to pubblicare sul giornale "Avan- 
ti!" * articoli sul problena lin- 


guistico europeo. A seguito di ta- 
le pubblicazione, e delle iniziati- 
ve che ne sono derivate, si e' ora 
ccstituito (per ia prina volta nel- 
la storia dell'Europa e dell’E-to) 
un Conitato interpartitico del qua- 
le e’ stato noninato Segretario. 

ttembro del Conitato esecutivo IF- 
EA, e’ autore del piano di attivl- 
ta’ 1985-86 approvato dal Comitato, 
ratificato da11'Assemblea dei soci 
IFEA in Grado, successivamente ac- 
cettato per acclamazlone dall‘Aa- 
semblea dei soci FEl, pure in Gra- 
do. 

Iacrlttoal nel I9B7 anche al Par- 
tito Radicale, ha costituito al suo 
interno, insleme con altri promo- 
tori, 1'Associazione Radlcale Espe- 
rantista, di cui e’ stato nominato 
Segretario. (E' ia prima volta, nel 
la atoria del1'Esperanto, che si 
costituisce un'associszione espe- 
rantista nell'ambito di un partito 
politico). 


Appassionato dibaitiio 
tra angloftli ed 
esperantisti. 

Tra il pubblico 
personalua veronesi 
del mondo dclla cullura 
e della pohtica 


I rrlalon t V m.rjtralan f al mmafdaa A6m> Mrnahrnt 


.# INGLESE 0 ESPERANTO?» 


Con notevole successo di pubblico 
attento e qualificato si e' svolto 
il dibattito fra inglesisti ed espg 
rantisti, organizzato dal Dopolavo- 
ro Ferroviario dl Verona. 


Hanno inviato la loro adesione il 
Ministro Gava, il Sottosegretario 
Rossi, gli On. Evangellsti e Bian- 
co, il Prefetto, il Ouestore, gli 
Assessori veronesi Beghini, Pulica, 
Rugiadi e Zavatti, nonche' tl Se- 
grelario del PCI Dino Facchini. 

Dopo un breve saluto del Consi- 
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gliere al1 a Cul tur a Si 1vino Andriani 
ha avuto 1uogo il pubblico dibatti- 
to tra gli ingleaisti, rappresenta- 
ti dal dott. Oe Santis e dal dott. 
Amedeo Bazzoli del Mall Street In- 
stitute, e gli esperantisti, rap- 
presentati dal dott. Alborto Rena- 
bene. Hoderatore il Presidente del 
Dopolavoro che ha bri1lantenente 
sostituito 1'On. Angelo Cresco, in- 
pegnato in Thailandia. 

Nunerosi gli interventi del pubblj 
co, tra gli altri da segnalare quel 
lo del prof. Chezser, Assessore pra 
vinciale por 1'istrusione, del prof 
Pontoni, Direttore didattico del 
Provveditorato agli sludi, 11 qualc 
ha sostenuto che nella scuola va 
attuato un pluralisno linguistico 
nel qua1e trova spazio anche 1'insg 
gnanento del1 'Esperanto, il Conre. 
Giovanni Caliarl (durante il cui aj 
seaaorato sl dedico* un vlale al- 
1 'Esperanto), dei dott. Auguslo Bo- 
nomi , Ciovanni flarchlori e Paolo 
Bel1inato. 

Erano presenti in sala il Dir-.re 
del1'Aeroporto dott. Francesco Can- 
fanelli (attuale presidente del 
Gruppo esperantistal, il Cons. co- 
munale Bruno Centuricr.i, 1'ex Vice- 
slndaco prof. Ameglio Rizsini, il 
Coordinatore del1'Universita ’ della 
tersa eta' Armando Faggian ed il 
prof. Giordano Formissi dell'Ate- 
neo veronese. 

G»no COP.SO 


CENTJARO DE ESPERAIITO EN BOLOGNA 


La 24an kaj 25an de oktobro-la E; 
logna-esperantistaro festis la ceni. 
Jaron de Esperanto kaj la 75an dat- 
revenon de la fondiĝo de la Bologna 
Esperanto-Grupo "Achille Tollini". 
La manifestacio tltolita: "Tre quar 
ti di secolo del1'Esperanto a Bolo- 
gna" (Tri centjarkvaronoj de Esper- 
anto en 5clogna> okasis en la "Casa 
del1'Angelo". sidejo oe ia kvartalo 
Eankta Stefano. 

Sabato posttagr.es c malfermo dc la 
dokunenta ekspcsicio pri la histo- 
rio do la Grupo kun la eimontro de 


Siuj poSlsarkoj kaj poitstampoj de 
Esperanto, inter kiuj Biuj de la 
I.F.E.F.-kongresoj. 

Vespere koncerto fare de la koruso 
"II Casalone" de Dopolavoro Ferro- 
viario de Bologna direktata de la 
majstro Harcello Zuffa, de la flutj 
stino Lucia Pappalardo, de la pia- 
nistino Haria Francesca Ferrari kaj 
de la kant-autorino esperar.t i sta 
Patrizia Troncossi akorpanata de 
Roberto Karsigli. 

Dimanffo ia 25an de ojitobro okasis 
la oficia.a cerimonio kur. la feesto 



1M7-I9S7 Ceni(»'e JubiieoaeE»pe'»nio 


de d-roj Lutgi Tadolini, UmDerlo 
Broccatel1i, Marcello Caselli kaj 
Gernano Gimelli, me.-abroj de L.K.K. 
. de la 40a Universala Kongreso de Eg 
peranto, klu okasls en Bologna en 
la jaro IS55-a, Ora Jubileo de la 
1-a U.K. en Boulogne sur M4re de la 
;aro :«C5-a. 

D..m la ce-imonio krom la disdonaoo 
d* la dipioncj ai la kursanoj , kiuj 
suncesis en la Eiperanto-eksamenoj 
de 1a kurso; Be D.L.F. de Bclogna, 
oni varme festis nian karan Giullo 
Catena, tana kasisto da t.F.E.A. , 
.. tre Konata inter la IFEF-anoj. kiu 
ncevis arĝentan Rildon okaze de 
lia 90-Jara naskiĝ-datreveno. 

Post la komuna tagmanĝo okazis ku- 
nveno de la Esperanto-grupoj de la 
Reglono Emilia Romagna. 

Vespere en la preĝejo de Sankta Kg 
uco en strato D'Azeglio, Pastro 
Albino Ciccantl celebris Sanktan 
Meson en Esperanto memore de r.iaj 
nortintoj; interalie li menciis: 
Idillio Dhicca, M.mda ĉabelli, Ci u- 
seppe fasjjranbe, Giancarlo Codice' 
kaj gesir.jorej Gamberini. 

Gersans GIMELL! 
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M!» HEVAH, R»inondo GALUPPO, Alb*rlo MENABENE o 


ol di Venezia, mentre il dott. Al- 
berto MENAEENE, Segretario delia 
Asaociazione Radlcale Esperantiala, 
ha sostenuto 1'ufficiallszazione 
del1'Esperanto. 

Moderatore del dibattito e' stato 
11 dott. Raimondo GALUPPO, Capo di 
Gabinetto dell'On. Angelo CRESCO, 
Presidente del Comitato Interparti- 
tlco per 11 problema linguistlco ey 
ropeo, assente per improvviai impe- 
gni parlaaentari. 

Dopo il saluto del responsabile 
del gruppo pronotore, il dott. Oa- 
luppo ha sottolineato la grande 
importanza del problema linguistico 
europeo, che purtroppo non e' riu- 
scito ancora ad attirare su di se' 

1'attenzione del 1 'ooir.lone pubbli- 


»«» QUALE LINGUA PER L'EUROPA *»» 


A Venezia, 11 14 novembre 1987, 
presio 1'Ateneo Veneto, ha avuto 
luogo il dibattito, patrocinato daj 
la locale Universita' Popolare, sul 
tema: ~Quale lingua per 1'Europa"?" 

L'incontro promosso ed organizzato 
dal Gruppo Esperantista Veneziano 
del D.L.F. "La Gondola" , in occa- 
sione del Centenario df^la nascita 
della lingua Esperanto, Sl e’ svol- 
to alla presenza di un folto pub— 
blico di oltre 150 persone, che ha 
aacoltato eon vivo interesse le re- 
lazloni presentate. 

Ha sostenuto 1’utillta' dell*ado- 

zione dell’inglese la 
BEVAN, Dlrettrlce della Oxford 


Renzo MANTOVAN. 


ca, condlzione essenzlale per poter 
lo risolvere in sede politica, 
e dl dibattiti come quello di Vene- 
zia e dl Verona (10/10/1987), che 
contribuiscono certamente a facili- 
tare '.a conoscenza ie! proolema. 

il dott. Menabene, riprendcndo la 
tesi sostenuta da Antcnio Grassci 
sul piano nazionale e citanco piu' 
volte 1'esenpio del Selgio, ha af- 


fermato la necessita' del1'adozione 
Una ^i^Sua ufficiale europea 
(2* llngua di ogni popolo comunita- 
riol, che appare indispensabile 
per favorire la nascita di un "po- 
polo europeo" che incarni armoniea- 
mente le tuture strutture dell'Eurs 
pa poiiticamente integrata. Tale 
lingua dovendo essere neutrale e 
soprannazionale non potra' che -ssg 
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re l 'Eaperanto. 

La prof.asa Bevan ha invece 
sostenuto, in relazione alia grande 
diffuaione ornai ragglunta dall*in- 
glese, che e' inutile cercare al- 
tre soluzioni. La canoacenza e 
1 ‘ufflcializzazione dell'inglese e' 
oggi una neceaaita' da cul non ai 
puo' prescindere, pur se privilegia 
un gruppo di popoli a danno di al- 
tr i. 

A dimostrazione del grande interes 
se suscitato dalle esposizioni aol- 
te persone presenti sono intervenu- 
te prendendo la parola a difesa an- 
che di altre lingue isportanti e 
diffuso (cone il francese) o a so- 
stegno dell’una o dell’altra teai. 
Inoltre alcuni hanno annunziato 
1'intenzlone di organizzare a breve 
acadenza nanifeatazioni analoghe in 
altre citta'. 

Renzo MAN70VAN 



Giovanni SAGGIORI 

100 JAROJ EN LA HONDO, 75 EN PADOVO 


La 17a de januaro 1988, okazos en 
Padova nanifestacio por festi la 
Jubilecjn de Esperanto kaj tiu de 
la Padova Grupo, kiu ekde tlan nom- 
i£os "Giovanni SAGGIORI", por hono— 
ri ilian grandan aktivulon. 

Ciuj estas atendataj kaj bonvenaj, 
sed rekomendindas sinanonci por la 
tagnanfo ĉe F. Fiorentin - via Bar- 
bieri 18 - 35126 PADOVA == Telefone 
049/757699. 


e»e CENTO ANNI DI ESPERANTO »»» 


Ouesto era il tltolo dato alla ma- 
nifestazione ufficiale conclusiva 
dei festeggiamenti ln Italia del 
Centenario della nasclta dell'Espe- 
ranto da parte della Federazione 
Esperantista Italiana. 

Essa ha avuto luogo in Venezia 
presso la prestigiosa Fondazlone G. 
Cini suli‘isola di S. Glorgio sotto 
1'alto patronato del Presldente 
della Repubblica e con 1'adeslone 
al Comitato per i festeggiaaentl di 
moltissiae personalita' dslla poli- 
tlca, della cultura e dell'arte. 

Organizzalo in col1aborazlone dal 
Gruppo "La Gondola" di Venezla, dal 
Gruppo "Sile" di Treviso, dalla 
Gioventu ’ Esperantista Italiana e 
dalla FEI l*incontro e' pienamente 
riuscito, malgrado lo sciopero fer- 
roviarlo che ha obbllgato moltl a 
rlnunciare al viaggio: erano lnfat- 
ti presenti circa 250 persone pro- 
venlenti da molte citta'. 

Moderatore 11 prof. Giordano FOR- 
”1221 delI'Universita' dl Verona, 
Presidenlo della FEI , hanno svi- 
luppato alcunl teml sallentl del fe 
nomeno Lingua Internaziona1e i r«- 
latorl prof. Aido BERGAMASCHI del- 
1'Universita' di Verona, su diver- 
si aspetti filosoficl storicistici; 
con numerose citazionl dl varl 
autori, il prof. Carlo MINNAJA, dej. 

1'Universita' di Padova, sui 100 
anni di storia della Lingua e II 
prof. Fabrizio PENMACCHIETTI, dei- 
1 'Untversita' di Torino, Presidente 
dell’Istituto Italiano di Esperan- 
to, sul1'andaraento parallelo fra 
1« vite e le opere degli inizialo- 
ri del1'Esperanto e queiIo deli'e- 
bralco aoderno. 

II pubblico attento ed interessato 
ha partecipato al dibattito con 
molte doraande ed lnterventi, men- 
tre nel pomeriggio nella stessa 
"Sala degl1 Arazzi" ha potuto assi- 
stire ad un bellissimo concerto di 
nusiche del settecento. 

Romano BOLOGNESI 

==*==============»===== 
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— N I KONDOLENCAS -- 


7SJaraj«, la 19an de aŭgusto 1987 
forpasis sn Bologna nia kara aaiko, 
IFEAano, instrulsto Idillia CHICCA. 
1.1 •sparantijls en la Jaro 1952a 
kaj tuj agis «n la aovado kial L.K. 
K.-ano dun la Jubilea 40a UK en Bo- 
logna (1955) kaj longdaŭr* lnstruis 
Esperanton en lernejoj kaj kluboj. 

EC pli kara al ni lla meaoro, dar 
li estis 1a unua (en 1957, kiam mi 
•stis I6jaraia), kiu instruls al mi 
la Lingvon, per profesia maniero 
kaj kun taOga kaj senta animo. 

Bonkora kaj gaja je karaktaro li 
kolektis multnoabrajn amikojn, kong 
tulojn kaj apreciantojn d« lia kor- 
tuia poemarto, kiu lasis spurojn en 
dlversaj revuoj. 

N1 fiiuj ploras «sperantiston, sin- 
ceran amikon, kiu rcstados Ciame en 
nla koroj. 

Ke 11 repozu pac«. 

Romano B0L0GNESI 


LUCE E OHBRA 

Gocc« di sole 
baciano !• foglie 
bagnat», di luc« 
spezzata, 
danzante 

sulla ghiaia brillante 
d«l viale; 
lembi d'ombra 
• lamo di luce 
giocano a nascondlno 
fra i sassl. 

Nascosto •' 1 'andart 
d«i nostri passi 
nel viale. 

Idillio CHICCA 




Nia samidaano kaj kara kolvgo Rena 
to FERRERO d«Joris ĉ» la Sekretari- 
ejo de la Departementa Dlrektoro 
de Venezla antaŭ ol emeritiĝi, kol- 
kaj Jaroj antaO. 

Tuje li lasis nin la 23an de nove- 
mbro 1987, dum lia 66a-jarago. 

Aparte menclindas lia agado fie I. 
F.E.A. , fiar danke al liaj kontaktoj 
kun la jama Sekretario Germano Gi- 
melli, nia Renato Jetis esperantajn 
semojn inter la veneciaj fervojist- 
oj ekde la 60aj Jaroj. 

Prezlse li, anike, alparolis min 
pri la Internacia Lingvo, pri sia 
taOgeco klel' komunikilo por pli 
bona konpreno inter la diversnaciaj 
fervo.jistoj kaj fiiuj homoj en la tu 
ta mondo. Li ankaŭ aranĝis la fon- 
don de la regiona sekcio de A.E.C. 
(Europa Asocio de Fervojistoj). 

Lia mcnso estis t>e malferma al 
kulturaj aferoj, al amo por )a natu 


ro (li abiturientia pri agrikultu- 
ro), kaj li ege fiatis montarmedion. 

En la 196Ba jaro, dum kies majo 
onl «nlovis "Hsllongigoj kaj Gene- 
ralaj Av«rtoJ"-n en la Oficialan 
Horaron de Italaj StataJ Fervojoj 
(F.S.), fisr li estis modasta kaj ne 
trudiĝema homo, li min konvinkis m- 
ajstri Esperanton kurson ĉe la Kul 
tura S«kcio de Postlabora Organizo 
de FervojistoJ en Venecio (D.L.F.). 
Tuj poste kaj tiel la revo de Rena- 
to realiĝis: fondo de fervojista E- 
speranto-grupo en lia urbo; fare 
de li, ĝia ankoraŭ nunleapa Prezl- 
danto Fulvio Spartaco TARLINDANO 
kaj mi , naskiĝis la Grupo ”La Gon- 
dolo". 

Loĝante en Venecio, li iom post i- 
on konatigis min al diversaj espe- 
rantistoj de la urbo, kie iam ekzi- 
slis "Zamenhof"-Grupo, dank' al kiu 
en 1923 oni aperigis bolegan "Gvid- 
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libro tra V»n*clo“-n, v*ra aodelo 
por «llaj sekvaj siallaj presajoj. 

Li provizis al oi nenoabreblaJn r.p 
vaJoĵn kaj tondajoĵn da presartlko- 
ioj pri la Internacla Lingvo. 

Li estis membro de IFEA/IFEF, de 
IEF, de COEDES-Kooperativo kaj ofte 
partoprenis en “Trilanda Esperanto- 
Konferenco", en IFEF-KongresoJ kaj 


aliaj Esperanto-aranJoJ. 

Hoiio Slao disponeaa al SiuJ, hel- 
peaa, nobla kaj jentila, vera aai- 
ko, 11 lasas grandan vakuon en niaj 
vicoj. 

Dankon, Renato, kaj repozu en pa- 
Serio BOSCHIN 


T I E L <el ne esperantaj gazetoj) 


La plej "poliglota" radlo en la mg 
ndo tre verSajne estas la vatikana 
sondostaclos krom kronikojn en tri- 
dek maldsamaj llngvoj, ĝi dissendas 
programon en Esperanto, kiun oni 
dlsvastigas dumnokte por du horoj. 

<E1 "Domenica Ouiz") 



J. Martin SCHLEYER 


En 1884 la germana pastro J.Martln 
SCHLEYER kreis, ja netrafante tro 
da bonŝanco, VOLAPUK-on, kiu estis 
unu el 1 a plej fruaj internaciaj li 
ngvoj. Li antaŭis, kvankam nur je 
kelkaj Jaroj, la polan fcuraclston L. 
L. 2AMENH0F-n, kiu en 1807 lniciat- 
is ESPERANTO-n. 

<E1 "La Settimana Enigmistica") 


ANONCETOJ ANONCETOJ 


"Tutmondaj Sciencoj kaj TeknikoJ’ 
estas 1a nono de revuo eldonita de 
Sciencista-Teknikiata Eaperanto-Aag 
elo sub ĉina Akademio de SclencoJ, 
52 Sanlihe, Beijing, Cinio, kiun nl 
ricevas regule. Cl estas dulingve 
verkita (Eo/ĉina) kaj tre rifi-hava 
kun ĝ.aĵ eltutmondaj scioncaj nova- 
Joj. Farc de ĉina Akademio estos oc 
ganizitas dum 1988 Akupunktura Kur- 
■o en Esperanto, 16/7-8/8/1988 kaj 
la 2a Internacia Akademia Konferen- 
co pri sclenco kaj tekniko en Espe- 
ranto, 10-I6/8/19C8 en Feklno. 

InteresitoJ bonvolu sinturni al la 
Redakcio Ce la supra adreso. 



KORESPONDI DEZIRAS 


17jara bulgara fraŭlino 
Jvilina Stojanova STEFANOVA 
Kom. "Slaveikov" 

B137 vx* et2 ap5 
BURGAS CBulgario) 
tre volonte kun italoj. 
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BIOGRAFIA DI ZAMENHOF 1M, ITALIANO 

Un nostro caro socio, l'ing. Vita- 
llano LAMBERTIi autora di divarsi 
libri • grand* «spcrto, dopo un 1uq 
go lavoro durato cinque anni ha cog 
pletato una blografia del dr. Za- 
menhof in italiano. Un'opera dlvul- 
gativa di questo tipo non esisteva 
ln Italia ed era perclo’ assoluta- 
nente indispensabi1e nella nostra 
letteratura. Essa potra• essere u- 
tilizzata aia per approfodinento 
culturale che a fini propagandlstl- 
ci. 

Ha, c'e’ un ma. su cui invito 
tutti i socl a medltare. t.a divul- 
gazlone delle opere esperantiste 
raranente e* in sintonia con le esX 
genze (economichel del nornale mer- 
cato librario, che presuppone gran- 
di tlrature e grandi vendlte, • 
cio' indipendentemente dal valore 
intrinseco delle opere. 

Infatti la casa editrice dell‘ope 
ra in parola (la Nuova Cappelli di 
Bolognal accetta di stipulare un 
contratto di stanpa dell'opera pur- 
che’ sia garantito un rainlno di co- 
pie (3001 prenotato in anticipo. 

II costo previsto per il volume di 
circa «00 pagine, rllegato e con un 


buon inserto fotograflco, •' di L. 
30.000 (poco plu' di 10 pacchetll 

di sigarette, per un'opera essen- 
ziale, un buon anico, che ti accon- 
pagnera' per tutta la vita!). 

La nostra Associazlone IFEA (raai- 
grado 1e percnni difficolta' finan- 
ziariel aderlsce dl buon grado al- 
l'invito di sottoscrivere un certo 
nuraero di cople' dell'opera, che sl 
vanno ad aggiungere alle gia' circa 
200 prenotate da varie associazioni 
o privati saraideani, al fine di 
raggiungere al piu' presto (aperia- 
rao entro 1'anno centenario dell'£- 
sperantol il nuaero necessario per 
iniziare la starapa. 

Invitiamo percio' a prcnotare co- 
pie dell'opera al plu' presto, ri- 
volgendosi direttaraent• all'Autore 
(Via Nazarlo Sauro 14 - 64022 

GIULIANOVA SPIAGGIA TE - Tel. 035/ 
363203) o alla prof. Paola Gozzi 
Gorini di Mantova o a11 ' 1ndlrizzo 
del1 ' IFEA, che sara' ben lieta di 
fungere da traraite per ragglungiere 
lo scopo prefissato, certanente di 
granda u tilita' p«r il novimento 
•sperantista ltallano. 

Prenotate! Prenotate! Frenotate! 

RoBo 
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. Adreso: «Oa IFEF-Kongreeo 

1 bls, rue d'Athdnes 
75009 PARIS (Frsnciot 


NIA KONGRESEJO 


■ PERPIGNAN ATENDAS VIN. 

- Pri la kongresejo. 

En ls Kongres-pelsco troviĝss: 

. 1 auditorlo (1.200 sldlokojt 

. 13 kunvenisnbroj 

. 1 halo por ekspozieloj 

. 1 memservs trlnkejo, kie oni 

povss tagmanĝi. 

Plie en la Kapelo s-ta Poainique, 
8. 1000 personoj povas bankedl, daQ 
ci, interfratiĝi. 

- Pri la urbo. 

Komenee la urbo estis propraTo de 
la "Grafoj de Rusiljono". Poste £in 
posedis la reĝoj de Aragono, krom 
63-Jara periodo, kiam 2i farijls 
ĉefurbo de la reĝlando de Najorko. 

Dun la Hezopoko, Perpignan estis 
urbo saateape konercs kaj industr- 
la. La enloĝantoj estis drapistoj, 
tanistoj, tinkturistoj. 

Perplgnan fariĝis franca en 1462. 
Tlam gi travivis diversajn sortojn, 
alternative posedajo de la franca 
kaj de la hlspana reĝlandoj. Fine 
Rusiljono definltive estis anekslta 
de Francio nur post la subskribo de 
!a Traktato de la PireneoJ, en 
1659. 

Kiao, flne de la 19a Jc. disspliti 
ĝls la remparzonon, la urba disvol- 
*vado efsktiviĝis. Perpignan entenas 
serlon da bslaj placoj kaj avenuoj 
onbritaj de platanoj, ninozoj kaj 
palmarboj. <ji tamen konservas kara- 
kteron tre sudecan, kiu donas al ĝi 
aspekton de plezura urbo, kie la 


restado estas egrabla kaj vivople- 
na. Nu, ni vizitu kelkajn el ties 
nonueentoj. 

1. LA MAR-HAL0 - 5l estas la iana 
“Konerca Borso" kaj sidejo de la 
"Konsulta Juridikcio" aC "Har-Kon- 
sulejo*. Gi estas rektangula domego 
kun ĉiuj karakteroj kutinaj de la 
gotika flam-stllo. 

2. LA URBO-DOHO - La fasado, el ri 
verstonoj, kun larĝaj pordoj cl fog 
gita fero, nontras loktipan arkitek 
turon de RusllJono. La honorkorton 
kreas tro belan kadron por unu el 
la fefverkoj de la loka skulptlato 
Haillol, la vlrina figuro bronz-nuj 
dita, t.n. 'La Hediteraneo". 

3. LA PALACO DE LA DEPUTITARO - La 
iana Paiaco de la Provinca Deputi- 
taro estas bonega ekzenplo de la 
civila konstruarto en nezepoka Ru- 
si1jono. 

4. LA DOHO -JULIA" - Ĝi ostaa bono 
konservlta tipo de luksa domo en 
Perpignan. 

5. LA KATEDRALO 'SANKTA J0HAN0" - 
Konstruita de la XIVa ĝis la XV jc. 
laŭ plano de la gotlkaj preĝejoj el 
Sudo, ĝi konsistas el unu sola kaj 
larĝa navo, kun ege harmonlaj pro- 
porcioj, kies volboj falas sur la 
apog-pllastrojn de la internaj ka- 

peloj. 

Sur la nuda fasado el riverstonaj 
kaj brikaj ĉenajoj apertas la 17a 
jarcenta portalo. La granda sonori- 
lo <1468) sirniĝas en tre bela kaĝo 
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el forglla fero (1743). Interne ri- 
aurkindaa: 

. la narnora baptujo kaĵ sario da 
belegaĵ retabloj; 

. la organajo kun rimarkindaj goti- 
kaj lignajoj; 

. la kapalo "N.O. da Corrach"; 

. kaj tombnonunantoj, Safaltara rai 
ablo, pentritaj organ-panaloj ... 

6. LA KASTELETO - Tlu earaa kasta- 
lato al brikoj astis an'Pa komanco 
urbo-pordago, posta malliberejo. 6i 
astas nun interesplena Fiuzeo de la 
ruslljonaj artoj kaj popoltradlcl- 
oj. 

• PRI LA EKSKURSOJ. 

. LES CORBIERES - Sprono de Pireng 
oj, kiu ligaa PiraneoJ kun Cavanoj. 

La tuttaga ekskurso ebllgos la kon 
grasanoj eniri an la landon da la 
katarlstoj, travivi horojn en la 
kastelo GAUSSAN (13a Je.1, lama 
fortraao, kiu auperstaras 60 hekta- • 
rojn da vitejoj, kuj, tie, gustumi 
tiaan bonan vinon kaj mangadon. 

"La Caune de 1'Arago", proksime da 
TAUTAVEL, astas unu al la plaj gra- 
vaj prahistoriaj lokoj, kie vlva- 
dis, an grotoj, Casistoj de la Pra- 
hlstorio (de 680.000 al 380.000 
Jaroj n.K.I. Ni vizitos la tiean mu 
zeon , kie trovijas la "Homo de TA^ 
TAVEL", 450.000 Jaraja, la plej mal 
Juna en Eŭropo. 

Poste, ni admiros la faman aba- 
tejon da FONTFROIDE, Ja 1S Km da 
NARBONNE. 

.LE CONFLENT - Alta valo de la ri 
varo TET, kiu trapasas nian kongra- 
san urbon. 

La celo de unu el ia du duontagaj 
ekskursoj estas al nalkovro da la 
regiono CONFLENT. En St. Hichel de 
Cuxa troviĝas romanika abatejo, Jus 
renovigita, pregajo (iOa kaj lla 
Jc.I, sonorilturo el lombarda sti- 
lo, kripto, klostro, ( 12 a jc.) ... 

La "Civito el rozkolora maraoro": 
VILLEFREANCHE, situanta inter maro 
kaj montaro, ĉe la konfluejo de du 
rlveroj, estas la idela loko por la 
turistoj Satantaj la historiajn mo- 
numentojn kaj la promenadojn. 6ia 


situo ebligante bari la vojon al ia 
maj invadoj faris al gl, ekde la 
lla jc., administracian centron. 

Poste, la aneksado ai Francio de 
Rusiljono kaj Cerdagne okazigis re- 
voltojn, konspirojn. Pro tio Vauban 
kaj Napoieono la Illa devis piifor- 
tigi la remparojn kaj restarigis 
bastionojn kaj fuorton. Dudak du 
fasadoj el eminentulaj domoj anko- 
raO vldigas. VILLEFRANCHE, mezepoka 
civito, astas unika en la regiono. 

. LA COTE VERMEILLE: la or-argenta 

marbordo. 

La dua duontaga ekskurso kondukos 
nin la&ionge da la "or-arĝenta marfc} 
ordo", kiu disvolvas de ARGELES ĝis 
CERBERE sian rokacan pejzagon 
franca frato da la hispana "Costa 
Brava" (la Roka Harbordol. 

C0LLI0URE - Post 27-kllometra vetu 
rado suda de Parpignan, Jan la Juva 
lo de 1'Or-arĝenta marbordo. Pitore 
ska havaneto, kies sonorilturo est- 
is, kaj ankoraO estas, tial ofte pg 
ntrita, eĉ de kelkaj inter la piej 
famaj pentristoj. La preĝejo "Nia 
Sinjorino da la AnĝeloJ* II 7 * Je.) 
ŝirmas la atan strandon, kie, antaŭ 
85 JaroJ, kuŝis multaj katalunaj 
velbarkoj. AnkaO la antikva kastelo 
estas vidinda. E1 ĝiaj terasoj oni 
guas tre belan vldon. 

Pli sude aperas PORT VENDRES, vera 
komerca haveno, kun grandaj sarg-Sk 
poj an la larĝaj basenoj. La romia 
“Porto Venrris" estis natura have- 
no, poste onl pligrandigis gin. 
Vidlnda astas la kurloza teras- 
placo de la obelisko. 

Post PORT VENDRES la vojo al Sudo 
fariĝas pli kaj pli sinua, kaj tre 
pitoreska veturado kondukas al BAN- 
YULS-SUR-HARO, alia marborda Juvelj 
to, kaj aita loko de la Rusiljona 
vin-kulturo: la naturaj dolĉaj vi- 

noj ”Banyuls" estas aperitivo mond- 
fama. 

Tieajn vitojn oni kultivas hodiaŭ 
same kial en ia malnovaj tenpoj, sg 
nmasine, tial , Sar ili kreskas nur 
sur krutaj montetoj, kie nur homo 
kaj besto povas labori; eta vitejo, 
despli altvalora ... 
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• PoSta konto: 5 214 35 H PARIS 

* KongreskctizoJ <Fr«nc»J FrankoJI: 

fiis: 1.2.83 1.5.88 

- IFEF-menbro/ 

/emerito: 150 220 

- Faniilano/ 

/junulo: 100 150 

- Subtenanto : 185 255 

• Hotelrestado en fambroj (Fr.Fr.l: 

HoteloJ 1 • 2 «« 3 

- 1 1ita/ 

/I homo: 90-150 110-180 150-210 

- 1 lita/ 

/1 homo: 100-150 120-190 160-300 

- 2 llta/ 

/2 homoj: 110-160 130-200 160-300 

- tatenun|o 17 20-25 25-30 

* Provisora PR0GRAH0 : 

- Vendrede, la 3a de Junio 

• . Alveno de la kongreaanoj (Akce- 

ptejo en la stacidomo! 

- Sabate, la 4a de junio 

Alveno de la kongresanoj (k.s.) 
. Gazetara konferenco 
. Komuna kunveno LKK-IFEF-estraro 
. Interkona vespero 

- Dimanee, la 5a de junio 


Perpignan situas Cirkau 40 km nor- 
de de la franca-hispana landlimo, 
proksime al medlteranea marbordo. 
ĉiu trajno veturanta sur interna- 
cia linio Narbonne-Barcelona haltas 
en la stacio de Perpignan, pri kiu 

la fama kataluna artisto Salvador 
Dali iam diris, ke ĝ i estas "centro 
de la mondo". Kelkaj trajnoj veturg 
das rektajn vagonojh el diversaj cu 
ropaj urboj. 

La mapo indikas 1« gravajn fervoj- 
liniojn, kiuj direktas al "centro 
de 1a mondo* (almenaS en 1988« cen- 
tro de IFEFanoJ). Substrekilaj sta- 
cioj situas ĉe la franca Jandlimo. 

Jen kelkaj ekspres-traJnoj, kiuj 
haltas en Perpignan; Cata1an-Ta1go; 
Genive-Barcelona;Flandre-Russi1lon; 
Amsterdam/Bruxel1es/Ca1ais-PortBou; 
Hispania Express; Basel-Port Bou; 
Dcrtound/Frankfurt-Port Bou; Roma- 
-Ventimiglla-Port Bou; Paris-Touloy 
se-Port Bou. 

. Diservo 

. Fakprelega komisiono 
. Solena malfermo de la kongreso 
. Terminara komlsiono 
. Gvidata vizilp de Perpignan 
. Kultura vespero 

- Lunde, la 6a de Junio 

. Komitata kunsido (ne publika) 

. LiberaJ prelegoj 
. Duontaga ekskurso 
. Folklora vespero 

- Karde, la 7a de Junio 
• Unua plenkunsido 

. Fakprelega komisiono 
. Terminara komislono 
. Bankedo kun balo 

- Herkrede, la 8a de junio 
. Tuttaga ekskurso 

- Jaŭde, la 9a de Junio 
. Dua plenkunsido 

. AktualaJoj el mia lando 
. Filmoj 

. Libera vespero 

- Vendrede, la lOa de Junio 
. Terminara komisiono 

. Fervoja vizito 
. Duontaga ekskurso 
. Solena fermo de la kongreso 

- Sabate, ekde la lla de Junio 
. Postkongreso en Andoro. 







Inforraa Bulteno 


ndoklo ro s g o o c I i m e II i 
deieaniitlno: borbora morara 


















